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Mi presento

• una bioeticista con un training
interdisciplinare in biotecnologie,
filosofia della medicina e scienze sociali

• Alumna del Liceo Scientifico Fulcieri
Paulucci di Calboli

• > 15 anni di esperienza all’estero:
all’Università della California San
Francisco, al King’s College a Londra,
dove ho fondato e diretto il Master di II
livello in Bioetica e Società 2014-2022

• Al momento: Senior Research Fellow al
dipartimento di Scienze Politiche
dell’Università di Vienna
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Cos’è la bioetica?

Duncan Wilson, storico
della medicina e autore di
‘The Making of British
Bioethics’, 2014

Un campo di studi 
interdisciplinare che 
studia l’impatto delle 

tecnologie 
sull’individuo e sulla 

società e le loro 
implicazioni etiche



Medico e oncologo
statunitense Van 

Rensselaer Potter, 
“Bioethics:  Bridge to 

the future” 1971

Quando è nata la bioetica?

“Una nuova ‘scienza della sopravvivenza’ 
della specie umana che unisce saperi
biologici, umanistici e di scienze sociali per 
guidare decisioni pubbliche e assicurare la 
sopravvivenza della nostra specie, e del 
nostro pianeta, attraverso un uso etico delle
nuove tecnologie”



Nasce in anni di 
grande ottimismo
tecnologico… 
Grandi
avanzamenti in 
scienza e 
biomedicina, che
permettevano di 
offrire nuove
possibilità di 
supporto a vite
umane quando
prima non ce
n’erano…

La bioetica nasce come una risposta
sociale agli avanzamenti della scienza...

Left: 1st successful 
kidney transplant in 1954 
in Boston.

Below: dialysis in the 
early 1960s in the US.



Negli anni ‘70 i primi bioeticisti venivano chiamata dai media la 
“God Committee” à a loro era chiesto di stabilire i criteri etici
secondo cui allocare risorse sanitarie scarse: antibiotic, 
ventilatori, macchine per la dialisi, liste per trapianto di organi…

… che permettevano di salvare vite, 
anche se, non tutte

Camere a pressione negativa 
per pazienti affetti da 
poliomielite, California, 1953



La bioetica nei media: 
Dal 1971 ad oggi

1971 2016



Gli ultimi sviluppi delle biotecnologie, 
e.g.:

¡ Tecnologie CRISPR per 
modificazione del genoma

¡ Creazione di gameti in vitro
¡ Uteri artificiali e tecnologie di 

ectogestazione nell’essere umano

Di cosa si occupa la bioetica, oggi?



Ma anche… Cos’è la bioetica?

“Ciò che conta come ‘bioetica’ è
co-determinato da svariati fattori
in tempi, e in luoghi diversi’

Richard Ashcroft, 
bioeticista e  Preside, 

Law School, City 
University of London



Cosa fa un bioeticista, oggi? (1)

• Ricerca nel proprio campo di specializzazione:
• pubblicare articoli in riviste specializzate di peer review
in inglese,

• andare a conferenze,
• ottenere finanziamenti di ricerca

• Insegnare in programmi di laurea e di Master
• Supervisionare e fare da mentor studenti di dottorato di

ricerca
à Fare comunicazione di bioetica e contribuire ai dibattiti
sulla società



Qualche esempio di cose di cui mi occupo

Futuri riproduttivi prossimi
• Tecnologie di ectogestazione e uteri artificiali
• Gametogenesi in vitro
• Modificazione genetico con tecnologie CRISPR a livello 

somatico (cellule differenziate)e germinale (embrioni)
Etica del potenziamento della performance umana

• Doping genetico
• Disabilità e super-abilità nello sport
• Equità, inclusività e criteri alla base della costruzione delle 

categorie nello sport
Etica della salute pubblica

• Criteri per l’allocazione di risorse sanitarie scarse
• Gestione di epidemie di nuovi agenti patogeni
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Qualcuno di voi si ricorda di questo
esperimento?

https://www.youtube.com/watch?v
=dt7twXzNEsQ

https://www.youtube.com/watch?v=dt7twXzNEsQ
https://www.youtube.com/watch?v=dt7twXzNEsQ


Ma non solo negli animali…



Sviluppo di uteri artificiali nell’essere umano

• Ricercatori dell’Università
di Eindhoven (Olanda)
hanno ricevuto nel 2020
un finanziamento di €2.9
millioni dall’Unione
Europea (Horizon 2020).

• L’obiettivo è aumentare le
probabilità di
sopravvivenza di neonati
estremamente prematuri
(22-24 settimane di
gestazione) al di fuori
dell’utero

https://www.tue.nl/en/news/news-overview/multimillion-grant-brings-
artificial-womb-one-step-closer

https://www.tue.nl/en/news/news-overview/multimillion-grant-brings-artificial-womb-one-step-closer
https://www.tue.nl/en/news/news-overview/multimillion-grant-brings-artificial-womb-one-step-closer


Futuri prossimi riproduttivi nell’essere umano*

• Prototipo di utero
artificiale in essere
umano presentato
alla Settimana del
Design di
Amsterdam nel
2020

• NB: Risultati del
finanziamento
europeo per lo
sviluppo di modelli
di uteri artificiali
nell’essere umano
attesi entro 2025 *NB: che si avvereranno nel corso 

della vostra vita



Gametogenesi in vitro: creazione di gameti (ovuli e spermatozoi) a 
partire da cellule già differenziate (della pelle) nell’essere umano

Futuri prossimi riproduttivi nell’essere umano:
In vitro gametogenesi *

*NB: che si avvereranno nel corso della vostra vita



In vitro gametogenesi: a che punto siamo con 
queste tecnologie?

Lo sappiamo già fare nel 
topo.

Nell’essere umano abbiamo la 
«proof of principle»: creazione 

di follicoli ovarici da cellule 
della pelle (Feb 2023)



Quali possibilità riproduttive possono essere 
aperte da queste tecnologie per l’essere umano?

Ne discutono in questi
giorni (Aprile 19-21) le
National Academies of
Medicine, Science &
Engineering negli Stati
Uniti





Quali scenari tecnoscientifici vi vengono in mente?



Pillole da portare a casa oggi da questa
lezione

Diffidate dei media che vi dipingono una tecnologia come
‘buona’, o ‘cattiva’:

• Gli usi di una tecnologia sono sempre molteplici
• Gli uteri artificiali e la gametogenesi in vitro possono

diventare strumenti per «salvare vite di neonati
estremamente prematuri» oppure «curare l’infertilità», per
offrire nuove possibilità riproduttive all’essere umano
(buone? Meno buono?, ma anche per diventare nuovi
strumenti disciplinari (cfr Foucault) del corpo umano
assoggetto alla tecnologia.

• Quindi…



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE! 

DOMANDE?

silvia.camporesi@univie.ac.at
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